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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La parità tra
donne e uomini è ormai riconosciuta quale
principio fondamentale di ogni democra-
zia e base del rispetto dei diritti della
persona.

L’Italia, nella propria Carta costituzio-
nale, all’articolo 3 sancisce il diritto delle
persone all’eguaglianza, senza distinzioni
di sesso, di razza, di lingua, di religione,
di opinioni politiche, di condizioni per-
sonali e sociali, e impegna la Repubblica
a rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all’organizzazione politica, econo-
mica e sociale del Paese. Per quanto
riguarda gli enti locali, l’articolo 117 della
Costituzione prevede tra l’altro, al settimo

comma, che: « Le leggi regionali rimuo-
vono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella
vita sociale, culturale ed economica e
promuovono la parità di accesso tra
donne e uomini alle cariche elettive ».

Infine, di grande importanza è la mo-
difica apportata dalla legge costituzionale
n. 1 del 2003 all’articolo 51, primo
comma, della Costituzione, che ora recita:
« Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso
possono accedere agli uffici pubblici e alle
cariche elettive in condizioni di egua-
glianza, secondo i requisiti stabiliti dalla
legge. A tale fine la Repubblica promuove
con appositi provvedimenti le pari oppor-
tunità tra donne e uomini ». Questa mo-
difica all’articolo 51 è un risultato di
grande importanza, perché dà « copertu-
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ra » costituzionale a tutte le necessarie
future norme volte a garantire il riequili-
brio fra i sessi nelle cariche elettive e
nell’accesso agli uffici pubblici.

Nella seconda parte del secolo scorso si
è assistito a un veloce progresso, civile e
culturale, che ha visto una difficile ma
continua emancipazione della donna por-
tando, per esempio, le percentuali di sco-
larizzazione e di conseguimento di diplomi
e di lauree a livelli superiori di quelli
maschili sia nel dato numerico assoluto,
sia nelle votazioni conseguite. Ma l’eman-
cipazione della donna non è stata accom-
pagnata da un’adeguata presenza nei luo-
ghi decisionali.

Nelle istituzioni, in ambito culturale,
nelle amministrazioni dello Stato e nel
management pubblico e privato, la scarsa
presenza femminile è un denominatore
comune.

I risultati ottenuti in altri Paesi europei
sono maggiori grazie all’attuazione di una
coerente politica di pari opportunità, con
un corpus di conoscenze, norme e prassi
che hanno conferito al mondo femminile
diritti sostanziali.

Alla IV Conferenza mondiale sulle
donne, tenutasi a Pechino nel settembre
1995, furono proclamati due princı̀pi
guida. Il primo è l’« empowerment », cioè
perseguire le condizioni per una presenza
diffusa delle donne nelle sedi in cui si
assumono decisioni rilevanti per la vita
della collettività, promuovendo tale pre-
senza negli organismi di nomina governa-
tiva e negli incarichi di responsabilità della
pubblica amministrazione. Il secondo è il
« mainstreaming », cioè l’integrazione del
punto di vista di genere nelle politiche
governative, da realizzare attraverso il
coordinamento strutturale e permanente
dell’azione dei Ministeri e verificando l’at-
tuazione delle normative vigenti in materia
di parità. Tali princı̀pi sono stati recepiti
solo in parte dalla legislazione dei Paesi
membri dell’Unione europea e sono pochi
i casi di eccellenza dove si riscontra at-
tuato il principio di pari opportunità tra
uomo e donna.

Diventa, quindi, un’assoluta priorità,
come anche più volte sottolineato da Go-

verni e istituzioni dell’Unione europea, la
questione del riequilibrio della rappresen-
tanza femminile in campo politico, econo-
mico e professionale.

In questi anni, la Commissione europea
ha stimolato gli Stati membri a tutti i
livelli istituzionali, affinché dessero con-
creta attuazione ai princı̀pi contenuti nei
Trattati e nella Carta dei princı̀pi fonda-
mentali dell’Unione europea ed è giunta a
promuovere l’adozione della decisione
n. 771/2006/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 maggio 2006, che
istituisce nel 2007 l’anno europeo delle
pari opportunità per tutti, prendendo le
mosse proprio dall’esperienza maturata
nell’ambito delle pari opportunità di ge-
nere.

Ma ancora una volta, nella decisione
n. 771/2006/CE le istituzioni comunitarie
hanno ribadito con forza la necessità di
rispettare il « gender mainstreaming ». Al-
l’articolo 4, infatti, si precisa che « L’anno
europeo tiene conto dei diversi modi in
cui donne e uomini subiscono discrimi-
nazioni fondate sulla razza o l’origine
etnica, la religione o le convinzioni per-
sonali, gli handicap, l’età o le tendenze
sessuali ».

Le donne sono infatti, spesso, oggetto di
doppia discriminazione: razza od origine
etnica e genere, religione o convinzioni
personali e genere, handicap e genere, età
e genere. La discriminazione di genere ha
quindi una sua specificità che attraversa e
che può combinarsi con tutte le altre
forme di discriminazione.

Con questa ratio sono stati definiti i
contenuti della proposta di legge in og-
getto. La parità tra i sessi, infatti, non è
ancora raggiunta, molte sono le cause di
discriminazione anche multiple che colpi-
scono le donne, ed è proprio per questo
che è importante guardare al tema delle
pari opportunità per tutti con una « lente »
che consenta di vedere e di tenere conto
della dimensione di genere all’interno di
tutte le forme di discriminazione.

Occorre dunque un’azione più incisiva
delle politiche di parità, che copra tra-
sversalmente tutti i settori interessati.
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A questa conclusione sono giunte anche
esperienze maturate in altri Paesi europei,
come Danimarca, Paesi Bassi, Finlandia,
Germania, Spagna e Svezia, che hanno
attuato, attraverso l’adozione di provvedi-
menti legislativi, un equilibrio tra uomini
e donne nel processo decisionale.

La proposta di istituire una Commis-
sione parlamentare per le pari opportunità
nasce proprio dall’esperienza europea.

La Commissione parlamentare per le
pari opportunità tra uomo e donna, che la
presente proposta di legge intende isti-
tuire, si prefigge di affrontare tutti gli
aspetti della ineguaglianze e delle discri-
minazioni.

L’organo, a composizione paritetica, co-
stituirà momento fondamentale di rac-
cordo anche tra il livello parlamentare e le
istanze provenienti dai vari settori in cui
tale problematica si presenta in maniera
più acuta.

La Commissione procederà, periodica-
mente, a un’attenta attività di ricognizione
e di monitoraggio dello stato della rap-
presentanza femminile nei settori chiave,
al fine di documentare i progressi o
l’emergere di ulteriori problematiche. Una
tale attività consentirà all’intero Parla-
mento di procedere, poi, a un lavoro
legislativo più consapevole e incisivo. La
Commissione potrà formulare, infatti, os-
servazioni e proposte sugli effetti, sui limiti
della legislazione vigente e sull’eventuale
necessità e opportunità di adeguare le
norme vigenti.

Di seguito si illustra il contenuto della
proposta di legge, che si compone di tre

articoli, tra cui riveste particolare rilievo
l’articolo 2.

L’articolo 1 (Istituzione della Commis-
sione), stabilisce i princı̀pi su cui è fondata
la Commissione e preveda la sua compo-
sizione paritetica fra rappresentati della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica. Essa costituirà un momento
fondamentale di raccordo anche tra il
livello parlamentare e le istanze prove-
nienti dai vari settori in cui tale proble-
matica si presenta in maniera più acuta.

L’articolo 2 (Compiti) contiene una
serie di obiettivi e definisce gli ambiti di
intervento della Commissione in materia
di pari opportunità: dalla sensibilizza-
zione e promozione di una cultura di
pari opportunità, alla cura dei rapporti
con analoghi organismi di rilievo parla-
mentare europei e internazionali, pas-
sando attraverso una serie di obiettivi
specifici intermedi che riguardano, tra gli
altri, il favorire il riequilibrio della rap-
presentanza in campo politico ed econo-
mico, la condivisione delle responsabilità
familiari, l’empowerment delle donne mi-
granti, la promozione dell’imprenditoria-
lità femminile.

Questi obiettivi, che la Commissione si
pone, ricomprendono gli ambiti di inter-
vento prioritari proposti dalla Commis-
sione europea nella comunicazione « A
Roadmap for equality between women and
men 2006-2010 » SEC(2006) 275, in cui è
sottolineata la necessità di accelerare i
progressi verso la parità tra donne e
uomini e di rafforzare l’integrazione della
dimensione di genere in tutte le politiche.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della Commissione).

1. È istituita la Commissione parlamen-
tare per le pari opportunità tra uomo
donna, di seguito denominata « Commis-
sione », con compiti di indirizzo e di
controllo sulla concreta attuazione dei
princı̀pi di cui agli articoli 3, 51 e 117 della
Costituzione, dei Trattati istitutivi e della
normativa dell’Unione europea nonché de-
gli accordi internazionali in materia.

2. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

3. La Commissione elegge al suo in-
terno un presidente, due vicepresidenti e
due segretari.

4. Alle spese necessarie per il funzio-
namento della Commissione si provvede,
in parti uguali, con oneri a carico dei
bilanci interni di ciascuna delle due Ca-
mere.

ART. 2.

(Compiti).

1. La Commissione ha i seguenti com-
piti:

a) acquisisce informazioni, dati e do-
cumenti sui risultati delle attività svolte
dalle pubbliche amministrazioni ovvero da
organismi che si occupano di pari oppor-
tunità e politiche di genere;
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b) formula osservazioni e proposte
sugli effetti, sui limiti e sull’eventuale ne-
cessità di adeguamento della legislazione
vigente, ai fini dell’eliminazione di ogni
forma di discriminazione in campo so-
ciale, economico e culturale;

c) promuove studi e ricerche al fine
di monitorare periodicamente la parteci-
pazione femminile alla vita politico-istitu-
zionale del Paese nonché nel mondo del
lavoro e in ogni altro ambito pubblico e
privato;

d) svolge attività di indagine e di
monitoraggio sulla presenza femminile
nella vita politico-istituzionale e nel
mondo del lavoro pubblico e privato del
Paese;

e) promuove l’equilibrio tra l’attività
professionale e la famiglia per donne e
uomini attraverso la realizzazione di po-
litiche di conciliazione tra il lavoro e la
vita privata e l’utilizzo di strumenti che
incoraggino la condivisione delle respon-
sabilità familiari;

f) promuove iniziative di sensibiliz-
zazione e di integrazione sulla condizione
femminile in ambito mondiale;

g) cura i rapporti con analoghi orga-
nismi di rilievo parlamentare europei e
internazionali.

2. Il Ministro per i diritti e le pari
opportunità riferisce alla Commissione,
ogni sei mesi, sulle iniziative, anche di
carattere normativo, assunte o che intende
assumere e sulle altre attività comunque
dirette a dare attuazione al principio di
parità.

3. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, con cadenza almeno annuale, sui
risultati della propria attività e formula
osservazioni e proposte sugli effetti, sui
limiti e sull’eventuale necessità di ade-
guamento della legislazione vigente, in
particolare per valutare i risultati rag-
giunti nell’applicazione dei programmi di
azione adottati nelle Conferenze mondiali
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sulle donne e della normativa comunita-
ria vigente in materia.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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